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TERMOVALORIZZATORE I DATI AL CONVEGNO DE «IL BORGO»

Ugozzolo fra un mese
a pieno regime. Iren:
«Emissioni a norma»
Finora bruciate 6.350 tonnellate di rifiuti
E il Comune punta a una «differenziata» al 75%

Monica Tiezzi

II Il termovalorizzatore di Ugoz-
zolo ha bruciato da maggio
(quando sono avvenuti speri-
mentalmente le prime operazio-
ni) fino al 30 settembre scorso,
6.350 tonnellate di rifiuti, pro-
ducendo 987 tonnellate di sco-
rie, 194 di ceneri, 90 di materiali
metallici recuperati, oltre a 2.123
megawattore di energia.

I dati li ha forniti ieri l'ingegner
Mauro Pergetti di Iren Ambiente,
durante l'affollato dibattito sul-
l'impianto di Ugozzolo organiz-
zato da «Il Borgo». «Le emissioni
vanno meglio di quanto ci aspet-
tavamo, con valori inferiori al
50% rispetto a quelli di legge. Ma
se si considera che ci siamo posti
limiti inferiori alla normativa Ue
e nazionale, allora le emissioni
scendono al 25% dei limiti di leg-
ge». L'esercizio provvisorio ter-
mina il 20 novembre e a regime
Ugozzolo brucerà 130 mila ton-
nellate all'anno di rifiuti.

Ma mentre l'impianto - sul qua-
le, come ha ricordato il presi-
dente de «Il Borgo» Paolo Scar-
pa, si è combattuta una battaglia
oltre che politica, tecnica e giu-
diziaria, anche valoriale - si avvia
ad entrare a pieno regime, la cit-
tà si interroga sul futuro del ter-
movalorizzatore e sulle politiche
dei rifiuti.

Domandandosi, ad esempio,
se sarà mantenuta la promessa
che nell'inceneritore di Parma
non saranno trattati rifiuti da
fuori Provincia.

Un problema sollevato da Ro-
berto Ghiretti, capogruppo con-
sigliare di Parma Unita.

Anche perchè - nell'ipotesi di
smantellamento delle Province -
non è ancora chiaro da chi do-
vrebbero arrivare le eventuali
«autorizzazioni» in tal senso:
«Portare rifiuti da fuori va con-
tro il sentire dei parmigiani,
mi auguro che non si faran-
no furbate. Io di Iren non mi
fido», mette in guardia Ghiret-
ti.

Il Borgo In alto il termovalorizzatore e, qui sopra, il tavolo dei relatori.

TRASPORTI IL COLLEGAMENTO SUL SITO DELLA COMPAGNIA E' ANNUNCIATO PER IL 28. MA NON SI PUO' PRENOTARE

Il Parma-Napoli slitta al 15 novembre
All'origine del rinvio
ci sarebbe lo scarso
numero di prenotazioni
da parte dei passeggeri

Luca Pelagatti

II Mancanza di passeggeri: que-
sta sembra essere la ragione del-
lo slittamento del decollo. E se
sul sito della compagnia aerea
Skybridge continua a lampeg-
giare la scritta «vola da Parma a
Napoli con 89 euro a partire dal
28 ottobre» andando appena ol-
tre, nelle pagine dedicate alle
prenotazioni online, si scopre
una verità differente: il volo
inaugurale è slittato al 15 no-
vembre. Senza spiegazioni.

O meglio: di informazioni sul
sito di non ce ne sono. Ma do-
mandando negli ambienti del-
l'aeroporto sembra che la giu-
stificazione sia appunto la più
semplice. Il volo, annunciato

nelle scorse settimane dalla
compagnia che la scorsa estate si
è occupata della tratta per Olbia
non avrebbe, per il momento,
riscosso l'interesse dei passeg-
geri. E per non fare decollare il
turboelica l'Embraer 120 con so-
lo pochissimi dei trenta sedili oc-
cupati si è preferito fare slittare il
primo decollo. Forse a contri-
buire alla scarsa presenza di pas-
seggeri hanno contribuito anche
gli orari decisamente mattutini
e la frequenza solo trisettima-
nale. E alcuni dei viaggiatori
hanno preferito, a quel punto, la
concorrenza meno rapida del
treno. Da parte della compagnia
forse si potrebbe valutare a que-
sto punto un cambiamento degli
operativi per invogliare i passeg-
geri. Anche perchè il volo per
Napoli, secondo molti, dovrebbe
attirare sia chi viaggia per lavoro
sia chi si sposta per piacere. Ma
tutti, indistintamente, per ora
devono aspettare. Napoli per un
po', dovrà aspettare.�

COMUNE IL 30 AL PALAZZO DEL GOVERNATORE

Urbanistica sostenibile
Un Forum a Parma
II Parma sarà al centro dei pro-
getti di urbanistica sostenibile,
cioè di quei progetti rispettosi
dell’ambiente e attenti alla qua-
lità di vita dei cittadini, grazie
all’adesione del Comune al pro-
getto europeo Cat-Med (Change
Mediterranean Metropolis
Around Times).

L’appuntamento è fissato mer-
coledì 30 ottobre, dalle 9 alle
16.30, al Palazzo del Governatore,
dove si svolgerà il «Forum per-
manente per lo sviluppo di po-
litiche territoriali integrate» e do-
ve verranno messi al centro della
discussione i temi nella Carta di
Malaga, progetto europeo coordi-
nato dall’omonima città spagnola
e finanziato dall’Unione europea
nell’ambito del programma
Cat-Med.

«Nel concreto - afferma l’asses -
sore all’Urbanistica, Michele Ali-
novi - il Cat-Med è una piattafor-
ma informatica che dà la possi-
bilità di monitorare le scelte ur-

banistiche dal punto di vista di
alcuni indicatori di qualità, come
il consumo del suolo, gli spazi
pubblici e la mobilità sostenibi-
le».

Il vicesindaco Nicoletta Paci,
colei che materialmente ha firma-
to la Carta, ricorda che il fine è
quello di «implementare le buone
pratiche». Nell’incontro di merco-
ledì si parlerà soprattutto di ter-
remoti, come anticipa Patrizia Ro-
ta, in qualità di coordinatrice del
progetto, toccando così un tema di
estrema importanza per il nostro
territorio. Oltre a Parma e Malaga,
sono partner del progetto nume-
rose città dell’area del Mediterra-
neo, fra cui Genova, Siviglia, Va-
lencia, Barcellona, Aix-en-Proven-
ce, Marsiglia, Torino, Salonicco,
Roma e Atene, e l’obiettivo è quello
di arrivare ad un progetto pilota in
grado di proporre soluzioni su va-
sta scala per ridurre l’impatto am-
bientale dell’urbanizzazione e
l’emissione di gas serra.� p.dall.

Diverso il parere di Nicola Dal-
l'Olio, capogruppo consiliare Pd,
che parla di «reciprocità» con i
territori vicini: «Il piano di smal-
timento dei rifiuti è regionale. Se
per il 2020 l'obiettivo è ridurre il
numero di inceneritori da 9 a 3,
dismettendo i più vecchi, il saldo
è positivo per tutti. Senza con-
siderare che i rifiuti speciali, a
differenza dei rifiuti solidi ur-
bani, sono già a “libero mercato”
a norma di legge». E infatti, co-
me conferma Gian Carlo Castel-
lani, assessore all'ambiente della
Provincia, «alla discarica di
Monte Ardone sono finiti rifiuti
speciali da fuori Parma».

Per Castellani il termovaloriz-
zatore potrà avere un ruolo stra-
tegico proprio per eliminare il
problema delle discariche del
territorio, «dove si trovano sette
milioni di tonnellate di rifiuti,
che hanno un costo di gestione di
un milione e 500 mila euro». Ca-
stellani rivendica anche l'accu-
ratezza dei controlli sulle emis-

sioni di Ugozzolo (un sistema di-
feso anche da Dall'Olio, che in-
vita il Comune ad entrare, con
Provincia e Ausl, nella conven-
zione che prevede il monitorag-
gio continuo dell'impianto), e ri-
corda che «la messa in funzione
del termovalorizzatore è com-
plementare ad un recupero ele-
vato di rifiuti. La differenziata in
provincia ha una media del 72%,
con punte di eccellenza come Fe-
lino all'83%, e Parma è al 52%».

Roberto Furfaro, consigliere
comunale del Movimento 5 stel-
le, conferma la linea dell'ammi-
nistrazione comunale grillina:
«affamare» l'impianto toglien-
dogli l'«alimento». «Entro il
2015 vogliamo portare la diffe-
renziata in città al 75%. Si può
fare, altri ce l'hanno fatta. Ab-
biamo una strategia chiara e con
la differenziata spinta abbiamo
creato 90 nuovi posti di lavoro.
Inoltre in futuro si può pensare
ad una gestione intercomunale
del servizio», dice Furfaro.

Ma proprio sulla differenziata
spinta hanno da ridire sia Enzo
Malanca, direttore di Ascom,
che Ghiretti. «I costi annui delle
tariffe dei rifiuti a Parma sono
insostenibili per molte imprese,
soprattutto nel momento attua-
le. Un bar di 100 metri quadri qui
paga 2.438 euro, a Bergamo
1.268, a Reggio Emilia 1.432. Una
pizza al taglio di 50 metri quadri
deve sborsare 1.389 euro, a Reg-
gio ne bastano 672, a Modena
1.080», cita Malanca. «La diffe-
renziata in città? Una promessa
non realizzata, un servizio senza
qualità che non tiene conto dei
problemi pratici dei cittadini -
aggiunge Ghiretti - Basta vedere
lo stato delle periferie, dove fio-
riscono discariche abusive, e an-
che di tanta parte del centro sto-
rico, sempre più sporco».�

Il Wwf: «Perchè a questo tavolo bottiglie di plastica?»

E Barbieri del Gcr attacca Castellani
�� Momenti di tensione al dibat-
tito fra Francesco Barbieri di
«Gestione corretta rifiuti» e il
moderatore Scarpa, dopo che
Barbieri aveva aggredito verbal-
mente Castellani contestandogli
dati sulla pericolosità delle
emissioni dell'inceneritore. La
situazione è tornata alla norma-
lità con l'intervento pacato di
Rolando Cervi, presidente pro-

vinciale del Wwf. Che, parlando
dell'esigenza di affrontare il
problema dei rifiuti cercando di
ridurli alla fonte, nella proget-
tazione e nell'imballo dei pro-
dotti, ha «tirato le orecchie» agli
organizzatori dell'incontro:
«Questa sfilata di bottigliette e
bicchieri di plastica sul tavolo
non va bene. Mi sarei aspettato
una brocca e bicchieri di vetro».

Manrico Guerra, di «Medici per
l'ambiente» ha puntato il dito
sul rischio diossine del termo-
valorizzatore, «sostanze che fi-
niscono nella catena alimenta-
re», e sulle polveri sottili:
«Ugozzolo ne produrrà tre ton-
nellate l'anno. Sono sostanze
che l'Agenzia internazionale per
la ricerca sul cancro ha dichia-
rato altamente cancerogene».


